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Azzurri, il futuro saràmultietnico

Pedofilia, il Belgio contro il Vaticano

Era stato ungrande atto di responsabilità e
anche di prudenza. E ne va dato atto al
presidente del Consiglio Silvio Berlusconi.
Aveva portato dentro il governoun suo ex
dipendente sotto processo per appropria-
zione indebita,ma si era premurato di nomi-
narloministro "senza portafoglio". Per la
tranquillità di tutti. Purtroppo, e ce ne duole,
tanta sensibilità istituzionale non è stata
premiata. Anzi il premier è ora costretto a
sopportare unanuova figuraccia. È davvero
troppo. E siamocerti che Aldo Brancher -
ministro senza portafoglio e senza pazienza
- avrà la cazziata che simerita. Anche se,
nella sua indulgenza, alla fine il premier lo
perdonerà e non li toglierà da sotto il sede-
re la poltronaministeriale. Se non altro
perché nessuno ancora sa quale poltrona
sia (ministro del "federalismo"?Del coordina-
mento spaziotemporale? Dei giunti cardani-
ci?). E pochissimi, d'altra parte, sanno le
precise ragioni per le quali l'ha avuta quella
maledetta poltrona. Sì, evitare il processo,
questo ormai è ufficiale. Ma parliamodelle
ragioni originarie. Quelle che sononote a
Silvio Berlusconi, Umberto Bossi e almedesi-
moAldo Brancher.

Un tipo frettoloso. Anche i suoi amici, gente
chedi queste faccende se ne intende, lo
criticano. Sarebbe bastato che si presentas-
se nell'aula del tribunale, balbettasse qualco-

sa, e avrebbe trascorso un’estate serena
per poi far valere il “legittimo impedimento”
in una delle udienze successive. Invece
Brancher ha voluto usarlo subito, comeun
bambino che apre i pacchi alla vigilia di
Natale. E nell’euforia deve aver pensato di
essereministro per davvero: «Devoorganiz-
zare ilmioministero», ha proclamato l'altro
ieri nello stupore generale.
E così gli è arrivata sul cranio una nota

della presidenza della Repubblica che da
sola, anche se non ne fosse seguita una
furente richiesta di dimissioni da parte dell'
intera opposizione, cosemai viste, avrebbe
indotto chiunque a ritirarsi dal governo, dal
parlamento e,magari, anche dall'Italia. Solu-
zioni che, naturalmente, AldoBrancher non
prende in alcuna considerazione. Starà
incollato al suo posto. E si ricorderà che la
pazienza è la virtù dei forti.
Di gente comeMarcello Dell'Utri, per

esempio. Sempre in parlamento e sempre
imputato. Sempre libero, salvo unabreve
parentesi, e oggi, giorno della sentenza
d'appello, chissà…magari anche innocente
tra prescrizioni e derubricazioni. O come
VittorioMangano il quale - erano altri tempi
- nonpotèmai diventare parlamentare. E
sopportò, in silenzio, dall'ergastolo, il peso
dei suoi segreti.
Noi, purtroppo, sopportiamoquello di

AldoBrancher. Il quale, col suoministero
senza portafoglio, costa comunque alle
casse dello Stato unmilione di euro. La
stessa cifra, per coincidenza, della quale è
accusato d'essersi indebitamente appropria-
to nel processo che tenta di evitare.Ma
perchémai un personaggio così è stato
nominatoministro? PerchéUmberto Bossi
ha dovuto ingoiare questo colossale rospo
eBerlusconi questa vergogna?
Silenzio, Brancher. La tua poltrona, a

qualunque cosa serva, è d'acciaio.
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